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Si prepara a tornare dopo 40 anni di esilio Dopo la decisione di Carter sull'uso del plutonio nelle centrali 

La Ibarruri: a presto compagni L'Europa e le scelte 
nella nostra nuova Spagna nucleari americane 

m ^2 I Germania e Francia qià impegnate nella costruzione di centrali al plutonio non intendono ninni
li messaggio del presidente del PCE ai compagni e democratici spagnoli — Domani si riunisce 
per la prima volta nella legalità il comitato centrale del partito — Gli echi alle decisioni del governo 

j Germania e Francia già impegnate nella costruzione di centrali al plutonio non intendono rinun
ciarvi - Accettare le proposte degli USA significa anche accrescere la dipendenza da tecnologie e 
materie prime d'oltre oceano - Sono possibili scelte alternative rinunciando all'energia atomica 

M A D R I D - Per !a pr ima vol
ta dopo ol t re q u a r a n t a n n i si 
Munirà a Madr id il comi ta to 
cen t ra l e del p a r t i t o comuni
s t a spagnolo, f ina lmen te nel-
.n p iena legalità. La r iun ione 
m e può ben dirsi s torica, è 
previs ta per 1 giorni 15 e 
Hi apr i le e .saranno presen
ti, o l t re ai 170 membr i del 
coni . ta to ( "iit r.ile. a n c h e tut
ti 1 capolista del PCE nelle 
< : :co i ; i . / i o i : e e ' tura .1 spa
gnole che p a r t e c i p e r a n n o al-
e e l ev ic i : pol . t ieh" previs te 

P".- la in"ta del K.ULno p r ò -
i mo 

Non .v. può ancora confer 
m a r e la. presenza a Madr id 
della pre-.identes.si'. del PCE, 
Dolores Ibarrur i , la «pas to 
! i , in , i ' ' . T u t t o d ipende da l le 
p ra t i che in ooi io per la con
segna alla Ibarrur i , che vive 
da ann i a Mosca. del passa
por to spagnolo. 

Ieri l 'organo del PCE. Muri-
ria obrvro, ha pubbl icato una 
d . ch i a r a / i one della c o m p a g n a 
Iburru i i nella quale la pre-
:» .denterà del p a i t i t o espri
me a tu t t i i compagn i e de
mocrat ic i spagnol i la sua vi
va emozione per l ' annuncio 
della legalizzazione del par t i 
to. '( CompA2.ii e amici — di
ce la Ibar rur i — vi par lo 
da Mo-ica Sono v ivamente o-
mozionata ne l l ' apprendere la 
notizia della legalizzazione del 
p a r t i t o comunis ta di Spagna , 
nella nostra c a r i pa t r i a . Io 
penso aha S p a g n a , al la mia 
p a t r i a nella qua le voglio tor
n a r e dopo t an t i a n n i di esi
lio 

« Noi to rne remo in S p a g n a , 
ma non tu t t i . Ai bordi del 
c a m m i n o che ci r ipor ta a Ma-
di id ci .-.ono t a n t e tombe che 
<•: r i cordano tu t t i coloro che 
>ono mor t i . Ciò ci fa male al 
cuore. Tu t t i coloro d i e sono 
cadu t i nella lotta sanguinosa 
c o n t r o il fascismo sono pre
sen t i in ques ta epi fania del la 
l iber tà e della democraz ia nel 
nos t ro paese. 

« Noi t o r n i a m o t u t t a v i a sen
za odio né rancore , s en t imen
ti che pot rebbero rimpiccio
lire la grandezza di ques t 'o ra 
decisiva pe r il p resen te e lo 
avveni re del la democraz ia nel 
nos t ro paese. Noi r i t o r n i a m o 
con il soi.-o di re ipr . i sabi i i t i i 
che ci guida d inanz i al no
s t r o popolo e davan t i alla sto
n a . pe r lo t ta re pe r una Spa
gna libera e democra t i ca , nel
la qua le c o n t e s t a r e non s a r à 
un del i t to e c o m b a t t e r e pe r la 
l iber tà non s a r à un c r i m i n e 
p u n i t o er t i lunghi a n n i di 
pr igione. 

> Noi r i t o rn iamo a lo t t a re 
pe r l 'autonomia del pae.se ba-
-sco. della Ca ta logna e della 
Gal iz ia e per ii r iconoscimen
to della persona l i tà di tut 
te le regioni dello s t a t o spa
gnolo. T u t t i uni t i nello Sfor
mo generoso ed u m a n o p e r 
cos t ru i re una pa t r i a per tut
ti gli .spagnoli, in ques to mo
m e n t o in cui r inasce la de
mocrazia . uoi ncn d imeni i-
c h i a m o tu t t i coloro d i e ci 
h a n n o a . u t a t o n e : m o m e n t i 
d.ffic:;: e e: h a n n o a p e r t o le 
loro por te ch i amandoc i .< fra
telli ii. In ques to m o m e n t o di 
«•ino/.cne e di g.oia. noi salu
t i a m o la classe operaia e 
t u t t i i compagn i del n o s t r o 
paO-C. 

« Voglio so l t an to d i r e : " a 
pres to , compagni ed amic i , in 
ques ta KiM.Hd nuova " •> 

I n t a n t o alla sede provviso
r ia del pa r t i to , anco ra no t a 
co', nome di .< C e n t r o di s tu-
ch e di r icerca sociale ». con
t i n u a n o ari a r r i va r e migliaia 
«li messaggi d: organizzazioni , 
di p a n , t i . s.nria.-ati e singo
le personal i tà spagnole e di 
vari pae.-: europei . T r a ì t an-

MI---,-a _:-_». p.-rv. ir.it. . ' ' ione 
da l l ' I ta l ia , o l t re a quello In-
n t t o l 'al tro ieri d«. compa
gni I ongo e Hori.ivguor a no
m e del PCI . cV a n c h e u n 
t e l eg ramma ile', segre ta r io del 
K->; «A t i f ine oe . >or ,i. - t : 
I ta l iani — .scrive il compa
gno Craxi a S a n t i a g o Carrii ' .o 

- :. «—pr:rr.r> viva -odrt:sfa-
.' > ;>..• la legalizzazione del 
PCE. - o c uri.. l ' a u s p . c o che 
T « fé le forre dcrr.cerafiche e 
aT i t - i - e i - t o i:a'«. m e avevano 
t n i m u ' a t o •• fo r temente -Oste 
n a t o A ' e e ai tuo : fonip.v 
•_n: f ina lmente ih-citi dal
l i o la . i r ies ' . r . ta : m . o un a i -
ra ra» t e r . .ilo di buon '.aio-
i o per li or.-fii . ' ioiie d; una 
Sp .u . ' . i rivru e ' i e i ! :o .T , i ' : " i ' . 

Ier: Ca r r . ' . o . ci io a i ! 'annui i -
c o della ,og.tl:/.-ar:one del 
par ' . . te .-: t rovava :n F ranc i a 
a", r a p i v a le d: un fratello 
ina la to . e r . e n t r a t o a Madr id . 

Le .-o? : .p Tea-».»..!. .-favo 
ri«\.i.. a l i W i l zsar.or.? del 
l'CK .-o-.o >: i te una m u n t e 
.•tiz.o.-.e e e r a c . n q u a n t a 
...ito ca r i che ò . fascisti a". 
c . i t r o d: M a d r . i e le riim.s 
f O:Ì. del ni ir .stro dell 'Aero-
r .u i ì . c» , irer. Carlos F r anco 
I r . b a r n - g a r a isiib.to r i e n t r a t e 
ricix> un c o l l i i i o con ;". re». 
f d: q.iello de la Mar . i ta . a n i 
r.i.ra«:'..! Gabr .e i P.* « de Ve 
r» . t h e .-..irebbero >"ate aec^t-
• r e I! Con--e ' o sup remo del-
l ' e s ' r - ' o s e r . u n . ' o per di-
r.-utero 'a nue>fo. te . ma s: 
M g a ohe e': u : : o c . l : delle 
• " ip j ie terrc-f". S T O favore 
voi: a.la den ic r r a : . z za i . one 
11 v .-e p r . r m ni:.i a t ro ;nc-a 
r a t o de proò'.er». mil i tar : . 
cren. Manne! Gu t . e r r ?z Me! 
".ulo lucili . ' d: p u n t a de! pro-
r - \ - o d. < europz .zz iz .one » 
re' . '» Spagna» . è c o m u n q u e 
: e r . t ' a t o .n izran fretta d i l l e 
Ci-.ar.-* p.«r K o . v i r e ci. pzr 
S ina o*.t. ve'. . ita . ( j i o p s ' i ' 
de . i i c f a lg . c i d.v. f r anch i -ma . 

MO?CA - li CC de'. P C U 3 
h i a l i a t o a ' PCF. un c i ò 
r o t o m ' - = s ~ z . o n cu a u s u r a 
» c z n : succr->o de comunis t i 
r p a c v i : nella ' .otti per una 
S p i a n a nuova e demevra-

I ROMA — Dolores Ibarruri e Santiago Carrillo durante la manifestazione per l'ottantesimo compleanno della Pnsionaria, 
I svoltasi nel dicembre 1975 a Roma 

Gromiko andrà in India il 25 aprile 

L'URSS RICONFERMA LA POLITICA 
DI AMICIZIA CON NUOVA DELHI 

Relazioni bilaterali, esame generale della situazione asiatica e dell'Oceano Indiano nell'agenda dei 
colloqui - Annunciate in Unione Sovietica manifestazioni per il trentennale delle relazioni diplomatiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — G ro mik o si reche
rà in Ind ia pe r e s a m i n a r e , 
con i nuovi d i r igent i di Nuo
va Delhi, lo s t a t o delle rela
zioni bi la teral i e pe r affron
t a r e l 'esame genera le delia 
s i tuaz ione as ia t i ca e del ba
cino del l 'Oceano Ind iano . La 
miss ione inizierà lunedi 25 
e si p r o t r a r r à per t r e giorni . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e nella 
Unione Soviet ica ver rà ricor
d a t o — con sedu te solenni e 
manifes taz ioni di v a n o gene
re — il t r e n t e n n a l e delle re
lazioni d ip lomat i che t r a l'In
dia e l 'URSS. 

A Mosca si insiste part ico
l a r m e n t e sul s ignif icato di ta
li iniziat ive e si r ibadisce che 
la politica del Creml ino , nei 
confront i de l l ' Ind ia , res ta 
lineila di s e m p r e : quella cioè 
del l 'amicizia. della collabora
zione e del l 'appoggio a t u t t e 
quel le iniziat ive t enden t i a 
sv i luppare la coesistenza pa
cifica e a fare del l 'Oceano In
d iano un m a r e di pace. 

G r o m i k o pa r t i r à qu indi da 
Mosca con l 'obiettivo di « s a g 
giare • il t e r r e n o della nuova 
a m m i n i s t r a z i o n e e p repara 
se. n u o v a m e n t e , la visita di 
Podgorn; che doveva avveni
re pr ima del le elezioni e che 
fu poi an r .u l ' a t a :n segui to ai 
m u t a m e n t i avvenut i nel go
verno. Ora . propr io t e n e n d o 
con to delle « n o i i t a >> che si 
reg i s t rano ne! q u a d r o poli
tico indiano, 'a diplomazia 
sovietica — ques to q u a n t o 
risulta da t u ' t u una sor.e di 
in te r i ent i che vengono resi 
r o t i in quest i giorni — guar
da con es t r ema a t t enz ione al
la s i tuaz ione e in part icola
re alle azioni del nuovo mi
nistro Mora r i Oesa: e a tut 
te quelle ei.ohiarazioni che 
r i f le t tono lo st i to d 'an imo 
de: vari esponent i poli t .c: nei 
c o r t r o n t t de! . .-rapporto d: 
u : r . .o i ' ' i • es i s ten te sia ria 30 
a n n i t ra U R S S e Ind ia 

A Mosca si rileva che :1 *raf-
t t t o b i la tera le di -e amicizia e 
collaborazione-» f r m a ' o ria!"-' 
d u e pa r t i re l i ' agos to del 1971 
ha fissato :n man ie r a < estre
m a m e n t e efficace e concre ta •> 
quel t ino di r»ppor : : e rela
zioni che <: e r a n o ogge f :v i 
m e n t e s tabi l i t i t ra .>• i! più 

g rande paese socialista e i! 
più g r a n d e s t a t o in via di svi
luppo ». 

li t r a t t a t o , ovviamente , ha 
a i u t a t o i due paesi non so
lo a sv i luppare u n ' i m p o r t a n t e 
a t t i v i t à di polit ica es tera , ma 
lui faci l i ta to le relazioni eco
nomiche e commercia l i . Sono 
no te , a t a l e proposito, le 
var ie forme di collaborazione 
che l 'URSS ha a t t u a t o in 
quest i u l t imi a n n i con l ' India : 
numeras i sono i tecnici so
vietici che p a n e c ' p a n o alla 
cost ruzione di g rand i azien
de e di notevole livello sono 
gli inves t iment i fatt i per faci
l i ta re Io .^viluppo del l ' India . 

Sono inol t re not i gli a iu t i 
ili t ipo mi l i t a re fornit i negli 
u l t imi a n n i . Si può dire, in 
pra t ico , che o l t re il 50 per 
cen to del l 'eserci to ind iano è 
d o t a t o di mezzi di produzio
ne sovietica. 

Ma a Mosca si m e t t e in 
evidenza a n c h e u n a l t r o aspet
to di g r a n d e valore : si insi
s t e nel so t to l ineare che la 
amicizia soviet:co-indiana h« 
favorito la normalizzazione 
dei r appor t i del l ' India con i 
paesi vicini. 

O l t r e a ques te considera
zioni si colgono a Mosca an
che una .-erte di ;< preoccupa
zioni • per q u a n t o r iguarda 
il f i n i r ò delle relazioni E* 
no to che in India vi -ono at
t u a l m e n t e d e ' e r n u n a t e forze 
ciie au sp i c i no a p e r t a m e n t e 
un ' « a l l en t amen to» de : rap
port i con :i mondo sociali
s ta e elv» p ropongono in •. a-
r:e f o r n v -oluz:oni di t ipo 
, es iz iano « nei .-en--o cioè di 
nn.i possibile a't'7rinc:a de! 
f ^ ' t a t o d. amicizia con 
: U R S S e quindi di rev i=one 
generale d: tu t t a la politica 
ci. relazioni con Mosca. 

I p rcb ' emi - dicono -'!: os 
. -ervaton --oviet.r. — verran
no ir. i2g.orrr.ente chiar i t i 
q u a n d o G ro mik o comiiT-erà ". 
colloqui. P e r .. m o m e n t o qui 
nella c i p . t a l e .-oi:et.c.« vengo-
: o d . ! :a -e r. urne re-e d.ch a 
razioni ri : ^ir.ic.z ,t con l 'In 
e! a e viene .>o."o::.-,ea"o quan
to ha .ti:er.r..«to J a i p r a k a ^ h 
N a r a y a n . e . - ro ren te civ! par-
".*.o < . laic. ' ta " «e cine que".-
o che ha v :::o !e ree ci: 

i namen te alle l inee del t ra t 
t a to .-.ovietico. R i t engo — que
sta la d ich ia ra / ione del lea
der ind iano — c h e il t r a t t a t o 
di amicizia con i sovietici 
.-.i t rovo al di sopra dei par
titi e come ta le deve essere 
conserva to •>. 

Gli osservator i r ibadiscono 
a n c h e che. qua le che sia la 
diversi tà delle t endenze poli 
t iene dei vari g rupp i politici 
.ndiani . resta ch i a ro che la 
linea por ta ta a v a n t i in tu t : . 
questi «inni — quelia cioè del 
non a l l i n e a m e n t o — deve es
sere .salvaguardata. E' grazie 
a ques ta politica che l 'India 
è r iusci ta a s tabi l i re un rap
porto d i amicizia e collabo
razione non solo con i paesi 
de! terzo mondo, ma anche 
con il c a m p o socialista A Mo
sca — a tal proposi to — si 
rileva che i pr incipi di Ran 
dung . ai q u a * l ' India si at
t iene nel l 'a rena in ternaz iona
le-. .^ono eguali « quelli che 
'. 'URSS por ta a v a n t i nel qua
d r o della sua politica di coe
sistenza pacifica. 

, Ment re s; cont inuano a sot-
; t o lmeare tu t t i i mot.vi « c h e 
; devono unire i due paesi », 
, la s t ampa sovietica non man-
, ca di anal izzare, cn t i camen-
I te . la passa ta amininis»razio

ne di Indirà Gandh i . Si af-
| ferma, in part icolare, che fra 
1 le principali cause della seon-
| fit ta del Par t i to del Congres-
i so v: sono le numerose man-
i chevolezze che si sono rem-
I s t r a l e — e p lievemente » — 
J nel corso degli ultimi tempi . 
• Secondo gli o.>servaton so

vietici l ' amminis t razione di 
! Indirà Gandh i « non è riusri-
! ta ad impedire errori ed ec-
, eesS: in l a r i S ta t i , al t empo 
• del l 'appi . razione delle leggi 
: eccezionali dei giugno 1975 > 

e » non ha man tenu to la pro-
mes-a di r idistr ibuire le ter-

; re c reando casi le condizioni 
per fare a l lo ' i t anare : conta-

i din; ciaila po.it.ca del Pa r t i t o 
; de! Congresso >. 

Carlo Benedetti 

Dopo l'insuccesso elettorale 

Indirà Gandhi: « La colpa 
della sconfitta è mia »» 

NUOVA UFI .HI - - NV" •.:-.- g . - ì ' . ò " p ì f "o . .- .ir.o - ; 
t en to e:, p lacare . co. i t r . is t . ' n . t . per i,« - l 'a ie .a s.-^,, 
« ":.e t r avag l i ano :! P a r . ' o de". , z.one t de-'.dere - i •• e; ;e 
i i i r . . ' . v - n oc;;,) .» re. ""..e 
-•• i : i f . fa d o t t o r a . e . Ioci.i.i 
G.i'irii.i ha d i c h . a r a ' o ri: a-
-•jrner.--'. la piena respon-ab. -
1 ' a d**..'ac--.idu"o 

*< Per q u a n t o rn. r .guarda 
- - -.a -c r : t to '-"e\ pr-r.ic ir.. 
il <tro .ri ur.a let tera a" pr^ 
- .dente «lei pa r t . t o Dev Kar." 
Hniii.Mii - - v o : f \ c n a r . r o 
» ne «i q u a n t o c>pii rie. 2o-
v e r r o r>irto -CTIIA r .-er .-- l.i , . 

d-'.la ' : : r ' 1 0 - N 

ri-1 i-i: i.-i - , . i - r ri-. 
i , r.iri L i ( ì j i . i i . ri >pj 
aver ri-^r'.i'o l.i r u ivone ri: 
ape r tu r a rie', d . r e f . vo . -1,1 par 
" O c . p i ' o .i e:uè. i •- !-~c '-s.-.-.i 
«e.iv-.oo a. ." pre- '-ant: n e h e 
.-"e a. Baroni" , e Jeg. . A *r. 
. r ade r U m A-r. nre-er. t . :.a 
rief n . ' o -." ri na*""o •• 'e•r.:y-~>• 
-'(.-c>. Al *t "m «le. Inà 'r . i ** 
':-c',\ •"• r. .'. ". o * "> -c.i.-i f 

- o ~ - o nei) 

i\<z: < S-T.O 
cno a ' t e i r e m o somor o — - , - Ì ^ A *•.- r-

p.en.i r e -uonsao . . . - a 
-cnr.f .f a » ' >VJ!V qt.i-i.-i>> a ' , . r . e ri. - . , 

Li . e " e r a e =tata re-a pub- . - ' - t t < i . " , r . . :\->ii.o ca .oro-a 
•).xà .or. dopo cr.e . d.r.- m o r e a p p ."--id :a . 

Soddisfazione a Belgrado per i risultati dell'incontro 

Conclusa la riunione dei «non-allineati » 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O - ! - a nun .o . i e 
del ' .uffie.o d i n-ordniar r . tn -o 
de : pae.-.: r.on a l l ineat i . LO.I 
elusasi la .tedi a Nuov t D? 
Ih., ita a tg . t a to un >uccesso 
delia po. i tu . i es tera ; u ^ o - a 
va. della visione cne Be'.gra 
do ha rie! non a l l i neamen to 
ed j n r:«on.v^::r.-->nto de! r ^ o 
!o che «a Ju^os'.AV.a ha a i a 
to e con t inua ad avere m s e 
no a ques to mov imen to 

I ra?pre>ei i tan t . dei 25 p a " 
M membr i dell 'ufficio ò: coor-
a . n a m e n t o — e r a n o present i 
a n c h e asservator i di 21 s ta t i 
— h a n n o approva to un do
c u m e n t o finale in cui ven jo 
no r ibadi te le note posizioni 
MIÌ pr incipal i problemi di pò 
l.tic.i u v c r i w i o n a V Tre iun 

ti, in par t . .o ' .a re . r i gua rdano 
a Jugoslav .a 

N'^: d o c u m e n t o f:r..i'e -t af-
: ernia in ta t t i che f . - ta t i con 

s t a t a t a c : n sodclistaz.one la no 
dizione de : paesi non all.noa-
t . e neu t ra ! . d 'Europa in i .-
s ta della ri untone cne si svo'-
gera in s».ugno a R e ^ r a d o e 
.-i nba.l:s.-e la loro az .one af
finchè l 'area del Med-.terra 
r.eo d u e i t : una zona di p.ìce 
e di col laborazione 

l-i r iunione ha anche deci 
?o che .1 prossimo incont ro 
.t ' .nello di m .n .«T i degli es te 
r. >: ^v•'Jlga '."anno p rov i rno 
—alla fme di aza->to o a'/.ln: 

zio d. s c t t e m h r e —nella c-\ 
p. ta ie jugoslava. Que.-ta r .u 
m o n e avrà una par t ico lare 
impor tanza pe rchè s; ^v'o!ge 
rà ne! q u a d r o della prepara 
.'.ione de! . . ier t .ee , ) de ; r.o.i 

.t":.r»-.-.t: .:r---..-to ner :1 :s«T9 
•t C j b a 

Inf .no a Xuo-.a Delh . «. r.ip 
pre.-5t-nt.«nt: àv . ;afs . na.ta". 
..:ie.«t: n a n n o deL..-o d: .ippog 
g:.«re ..i i a r . d . d a t - r a riti -,.. e 
ni.:i".->tro dog".; e.-ter. ,u.«a-.j 
vo L.szar Mo;.~ov —'-he ".al-
*ra . - e : \ n i ana a . è v a p a r t e : . 
;>.»to a Belgrado .i.lo »c»:r. 
b:o de : ci ixume.i t . di r • *..f: 
«.a d e . t r a t t a t i d. Osimo e 
che alla r .un ione .n Ind .a h<i 
r app re sen t a to .a JugoàÌAi.a — 
alla pres.rienza della t r en t a 
dues ima assemblea et-neralc 
delle Naz.on. Un. te 

Per presiedere 'a pross.ma 
assemblea de'.l 'ONU e s t a to 
proposto il nome del v..~e 
minis t ro àeg'.i e s t e n jusosia 
vo e non quello de! m i n o r o 
Milo» M.n ; c per d a e m o t . . . 
M.ti'c è a r.po«o per malat-

, "..1 •_ D\).. '.--•...• a««.M"ld« i v ' a 
1- . . . ir. t>\ e Tt .!.i .. "r ..11.* 
at.i. .->.«ra e r . J--.1-0 .i Be.g.a 
rio , . c .a r.un or.i i l.e ?. ...: 
-•.era .1 ". > g.'.izr.v. e i h ; .tv ra 
o .-coyr'j ri: ver;.'.- i : r : r.= i. 

ta t i ij-.t.-r.j '; .-a .a ":M.-e or-; 
ciii-uniento :. ..t.c ce .t confe
renza ri. H".- ns- . .~j..a -a.i 
ce. !.i ...... .ire.-.1.1 e la coopera 

; zic:ie ;n Europa 
1 S e t o n l o 2l; a-servator: de" 

la c a p . t i . e a Njova Delh: la 
Jugoslav.a ha ««fenato q.ie 

, .~ti conr re t . r f o n o s c i m e n t ; 
• p.^.'-i.e t..i . n.t.-~ foiiri.itor. 
1 del r.or. a i l . r .eamen'o e quel 
1 lo che incora cer^a ri: porta 
' re ovan t i 'a po.it.ea :r.:z..ita 
, uff icia .mente nel 1931 ÌTO 
| prio a Belgrado 

Silvano Goruppi 

Dal nostro corrispondenti? 
BRUXEIJ iES — La decisione 
amer .cana di sospendo! e 1" 
u.io del plutonio nehe central i 
nuc.e.ir. e la « speranza » e-
apressa dal pres iden 'e Cai ter 
ciie >ili alleati occ.dent.ili si 
al l ineino al 'a nuova do t t r .na 
USA .n campo nucleaie . h an 
no g.a piovociito le p i a n e 
leazioni m Pluropa e sembra
no des t ina te a far ria ca tahz 
zatore a una più vasta opno 
siZione con t ro la politica della 
Qisa Bianca 

Il cancell iere tede-co Sch 
m.d t non h i lasciato pas>a 
re neppu ie 24 oie dal l 'annun
cio d; Car te r p?r da 'h arare 
che il L'overno federale e <> de 
ci.-o a r i spe t ta le ai tu t to > 
.-no con t r a t to con il Bra->i'e. 
il quale comportu fra l'alt io 
la forni tura di un sur^enera 
tore, d: un . inp .anto e o e per 
il r i t i a t t a i nen to delle scorie 
radioat t ive d: uranio dal 'e 
quali s: r.cava :! plutonio 
Il governo ira ne e.-, e. da par te 
sua. ha subito d ichiara to che 
non in tende r imine.are al prò 
getto di sunje i iera toie «Su 
per più-nix • da 1.200 nieitu 
wat t , per la eambu-jt-on? del 
plutonio e s t r a t to dai le.-id'ii 
nucleari . Nessuna reazione 
ancora da par te :n»'e.se. ma 
s: .-<i q u a n t o Ijonrira abbia 

1 p u n t a t o sulle capaci tà di ri 
| ciclaggio dei residui di lira 
i n .o nella sua off ici la di Wind-
I scale. 

Se Krancia, Inghi l terra e 
1 G e r m a n i a federale sono i t re 
I paesi i h e s: sono senti t i più 
! i m m e d i a t a m e n t e minacciat i 
• dalla r inuncia di Car te r alla 
! tecnologia de! plutonio, e da! 

la «speranza • d: vedersi se 
| giure su que.-ta s t rada dagli 
i a l lea i : oocidenla ' i . e ' u f . a 1' 
' Europa in lea l tà che vede 
1 messi in d..-cus.-ione ì tonda-
; men t i delia sua futura s trale-
1 L;;O. energet ica , basata ormai 
> un i l a te ra lmente sulla scelta 
' nuc lea ie 
! E' una scelta che l'Oeciden-
' t e europeo — e !a CEE a suo 
1 nome — si e lasciata :mpor-
i le eia p reponderan t i interes

si industr ial i , americani m 
! pr imo 1110.20. Il panico provo 
l r a t o dalla crisi petiolifera de! 
' "ì'-i e %h aumen t i successivi 
' del prezzo del greggio, h a n n o 
> sp in to i ciiri'ieiiti europei a 
, imboccare la s t r ada delle fon-
• ti a l t e rna t ive : ma si è trat-
| t a to di una s t r ada a senso 
! unico, indirizzate! esclusi va-
, men t e allo s i r u t l a m e n t o del-
1 l 'energia nucleare . Quest i 

s t r ada porta ad un al t ro tipo 
di d ipendenza , quella dalla 

' tecno'ouia nucleare esportata 
l dai;!; USA. e da una mater ia 
j pr ima - l 'uranio — anche 

essa es t ra t ta , arr icchi ta , e 
spo r t a t a . essenzialmente an
cora riael- USA 

Che si t r a t t i di una d 'pen 
denza ancora p ù pericolo-a 
e costr . t t ivu di quella dal pe 
t roho . sono s ta t ; g'- stess. Sta
ti Uniti a sottolinea» lo brutal
men te quando , l 'anno seor-o. 
h a n n o bloccato per alcuni me 
s: le v e n d r e di uranio arr .c-
ch i to ,n pie.-! della CEE. por
t a n d o al un . te de'la paral is . 
a lcune aranci: centra l i e!c-t-
t ronucVar . zia in funzione. 

Il c lamoroso anni inc o ne
gli S t a ' : Un:t . rie! blocco del-
.a nuova -.«('io.ozia e l " f ro.'i'i 
c 'eare basata sul plutonio ie 
non p:u so l t an to , come nelle 
cen t ra - ! t radiz .onal . d: co.-tra 
zione amer icana , sul l 'uranio 
arr icchi to», a causa dei t r " 
niendo per.colo nucleare :ns:-
to '«.eli u-o ci. (ju»-.~;o ma te 
r .ale dal quale .-: fabbrica la 
'•ximlxì H. e nid.i ' .o al mo 
m e n t o giu.-'o. s.a dal punto 
ci: vista p.-:co.04.co che eia 
quello polit.co In t u f o f 
mondo infa'f. e :n Europa <o-
p r a t t u f o . e . . iqu .e tudr . e i 
•error . .vjsc.ìat. da>gl; .mpiati-
•. eie.le cen t ra . : nucleari ren
dono l 'opinione pubb.ica par 
"e o. iruient»- ricettiva A.le 
preo<cupazion: p ù che '*z.:' 
me per una ir.eontrollab: •• 
:)ro.:teraz.or.e d. - ongesrn: n i 
c > a r : capac . d. -•ermui .o. 

S.ireb:;e .r.gen.io pero j>en-
.-ire e h " que.-ta preorcupazio 
ne .- .i r u m . a id .c.er d e t t a t i 
.a po-:z or.e a.--:un*a da Cor 
f r Ir. rea."a. ' i r:r.u .c:a .:' 
•.ilu'wit:.- d i p i r ' " dog., USA 
r i - p e c h . a n.-:f.o 'r. :., p.*-p,ii-
« • ' M . H . 1 d e g . . . . : ! t ' , ! »- CÌ ...t 
H V ' . ' - K J / ' O ' . - I ' . proti :":.< •• d-1 

i.. . T . p j r . ' : e l - f ro.vj^'.e.. 
r: '.r..:i.'-.»i'..: . '• f- ' . ' . i-rio 
.-* TU.lIfe. t . - ' l'.ve. e . i l ' . i t e e 
:..v~i rie. : , . i " o r . ve.o-:. quel. . 
.ipp.ir.to ..sp.ivi d. r.u' . l .zza 
re .'.ira'": o e :1 p j t on .o cor.te-
:.,it: ne . rietr.t. r.iri.o.i"'.;-. . 
Que.-to t .po d: r e a f u r e . «o 
,-tru to .n <K-.':Je:.te ri.-..la 
Fr.ir.c.a. ri,-.;..-, (lerm.iii..: •• 
ri.ti .i G. in P.ret.ign.i. produce 
;.n; cc>:i.na-*.b .e ri. q m i t o 
r.or. u- . . rimi.rc:< r.rio dr.i.-".-
r . i w r . ' f i M..-ogn. d uran .o 
a r r : cch : ;o de.le . e . f r . i ' . R. 
r. ir.; .are ,t que.-ta te.-n e t 
riu.tque. .- zr..fiche re :>b?̂  per-
ue 'uaro ;.i d . pen i e r . ' a d i l l e 
r..-'a.l««z.or.. e'a f ronuc.e.ir: 

t o rn . ' e riaz.. S* it Ur..t: - d i 
.e .ir.port.iZiom d. ar .m.o *r-
r.^-r, to d.i .'Arner.. .i Ino . ' r e . 
p.-.v^'a de..e ;io.-s:h. . 'a d. e 
,-port i re : r t . r t o r : v*>l«v. :.e-
g : USA e :a p.»es: e \*r i -
eu rop- . . l ' .r.rij-T:.i terie.-n e 
trance.-e eh*- 1. produce 
-. v e d r e b v >•-:•-...i ~c..»'.i d i . 
. a u m e n t o .nsoop.jrt«ir).le eie: 
co- ' . 

I-a conv.ir. *a t-umiva v.-'.c: 
•eque . - t . pe : : . o l ; . ir.a . v a i n : 
.i reaz ' -r .e ri. un o r ^ n ^ x o 
m . t i e c . i ' o ri.i t a n t e barda ta 
:e burocrat .cn- e da t an t . 
-ontra.- t i ;.io.itici sono s-.-npre 
.1-.-V.S. lar.izh. S ;ier.s.. cne, d. 
r . torno rirille f e r e pa.-iua.i. il 
1 omm.Ssar.o te.ie-. u a'.l'ener 
,!.A Brunr.er prenderà una 
c a j t a posiz.one ne. pros- .m. 
g.orr.:. Tale pa- z:one pt.treb 
be ar t ico.ars . , -econdo .e pr. 
me op.niom raccolte a Bra 
velie.-, a t t o r n o a tre p u n t i : 
1» :. d . r i t to e la volo i ta rie. 
.a CEE d. c o n t . n j a r e u suo 

p i o g i a m m a iva. .caie, pur H:A 
a.-sa. r.ii .ineiisionato e r idot to 
allo s ' i e t t o ncce-.-ailo. 2) !' 
.mpeifuo della co inun . ia a i . 
.spettate r iKoiosamente gli oh 
bliijhi de i ivan t : a>g!i .-tati eu 
ìopei dazi , accorri: iu te : «la 
. ' ìona'i (8 pae.s: CEE. F i a n c a 
esclusa, hanno t . r ina to .1 ti al 
t a to di non piol . ierazione mi 
e.e.irei . Hi l ' impegno infine 
a iiverieie e a rendere più 
e t l icace .-e nece.--.ai'o l'accoi 
do sulla non pioliter.izione e 
. contro!!, .-in reat tor i e su: 
mate r i a ' ! 1 -.-.!: Tutto que.->l>i 
dov rebbi' av i en . i e . s. sost iene 
in amb.ent i v.cuu al la coni 
ini.-s.one CEE. Attraverso ac
cendi n t e i n a ' ' c n a i e non )>er 
la .mpo-.z.ei i" uni . . i terale del 
a volontà e degli interessi a-

nn 1 ean, 

Il discoi-o 'ìon la una gr.n-
z,t. ina eh. avrà a io i / a pò 
li!.« a ri. !>•>! tal .o i no a \Va-
Mi.njiiin' ' l e I M ' . M I H : ri c i 
le'iriaiio non m a n c i n o : i. p ie 
s.clen'e della commissione eu 
ropea. . lenkui-. .-i recherà 
n . i f e J i pro-- imo alla Ca-1 
B.anca. e dovrebbe in Quella 
oc i as ione chiedere A'iu a l l e a " 
L'HA ri; ine ' tei e le c u ' e in 
tavcici sulla loro volontà o 
meno ri: ai front a re le v a n e 
voci del contonz.oso euro 
amer icano in campo commer
ciale, agricolo, della concor-
l e n / a . de: raupor t . col Giap-
pone. tu t t e voc. che ìegistra-
no un .n.-opportab.le passivo 

' per l'FuiMpa Se ce a v. ,-i 
agijiuiijte il nuovo diktat enei-

I gel co, tu t t . i calcoli siii'.a r.-
j picsa economica de l l ' occden 
! te potrebbero l ive 'a is i sb.i-

a.iati . 
Ques to di-corso sarà a p e r t o 

' al l e i " ice cK-cdentale del 7 
I e 8 maug.o <i Londia , al qua 
i le . -a ianno pi esent i i-li USA. 

.1 Canada , i. Giappone, e ì 
, princ.pu!. paesi l ' inope; iCiei 

mania , F ranc ia , high'..tei ni. 
Italia" o l i l e al pi esiliente de . 
la CEE. Ma M . ìnier 'ocutot i 

, euiopei d. Ca: tei .-; pie.-ema 
no a que i l ' appunia inen to c o i 
economie i n c a p a , d. n-o . .e 

i Val'.-, dalla ci .si e con s i e t e 
energe t iche che ti.«n !ianno 
saliate» u - c i e ria ri l emmi !:a 
pei io . .o t'ri l'ilei': i mi. e a e 
ila g l ande .-vol'a \ i i . -o . 'era" 
>4ia solai e o ciucila delia i,«. 

• sione e o rma ; b'occrttcì u< r 
i debolezze coi|>evoii. pei con 

Ila.-,'., . ilteril. e i>e: !a - ' t s - a 
siiboidin.izione ai; . USA» Le 

' ris ' iettive s . tuazion. iKil.tiche 
' infine, ì cndono t u e : : governi 

europei vu .ne iub . . : a! : . . a " o 
, amer icano . 
• 1̂ » debolezza clella coa l -
' z.one .-ociaidemo.-i ita o h l v 
[ :a!e d; Bonn r ispet to alia nn-
: naccia-a avanza t a della CDU 

icnde d i l l ic . e al governo te-
dorale ri. soppoita:*' :1 pe.-i 

I cii una polem.ca con *'.. USA, 
, o jieugio ancora della perdi-
, ta del so.-tegno politico ci. 

Wash ing ton . 

IVr la i.>nruii:;à dunque 1' 
unico modo di non perdere d: 
.-ast 'Osamcnte a n c h e la «nel
la rie'l'a'omo sarebbe quo.lo 
di non lar la . .nibocc.mdo in 
vece decisa inente la s t r ada 
delle lon ' i a l t e rna t ive che .a 
.-celta del vecchio con t inen t e 
Ila gin <i|X'i'to d a v a n t i a; pò 
poli ri: Europa 

Vera Vegetti 

Uccisi in Etiopia 

57 oppositori 
\ I ) I ) I S ABEBA - L' . igt i i ' a 
ri'ilio'maz.one c t . np . c i ali 
( i i.ii .a oggi i he ."«7 baii.ii 

« appa i tc.iei r . a . ' « l ' i i .o ' i e 
de.'iHK rat :ca et icp.ca > - m o 
- ' a ' • . ' qu.dat > ria fé- ma 
/ ( i i : del 'a mi'.'Z.a nonola ie 
.in a n t e o p e : a z a n . nel a p o 
v m . i a di G o n d a i . H ii.ii 'd.i 
'.est di Addii AlielM. cne -o 
i a) .uiiM'.i il i '»: o l'a'e li ì 
" . a. ne.In i)aa e pe:a", •,» per 
a p i -ma VM'ia v i m e uiri • I ' O 
n medo co-i c m a i a !\ • .".i 

. ., ' ie il- appai toni fV . .i <).ie 
- ' a organizzaziciie ti. oppo-l 
ZK Me do.la d e - : : a . -egue In 
p ro : e - - a n ies rn t . i t a ìe.i tini 
gove-iio cii Aridi- Abebi a l l ' 
urni ' i i izza/ione per l'umtft 
a t r i c a n a I O U A » per a ' t a c c h l 
a r m a t i compiut i ri il S u d a n 
.u to. : n o n o et iopico 

LA DELEGAZIONE PARLAMENTARE USA IN CINA 

« Approfondito e salutare» colloquio 
tra Li Hsien-nien e gli americani 

Vance a Pechino in novembre — Morto « sul campo del 
dovere » il comandante della flotta cinese del Nord est 

P E C H I N O — La delegazione 
di pa r l amen ta r i s t a t u n i t e n s i è 
-t.ua i . iC.U'a .T. nal v.eeo.e 
mo minis t ro cinese Li Shien-
men. col quale ha avu to un 
colloquio eh due oie .< molto 
approfondi to p sa lu t a r e >-. 
Le conversazion. con Li Simul
inoli e. in precedenza, col mi-
l i is ' io ricali e.-tori I l uang IIu.i. 
sono s t a l e .. Manche, d i l e t t e e 
eimichovuii » hanno d ich ia ra to 
d u r a n t e una conferenza s tani 
pa ì capi clella delegazione. 
il l appie . -en tanie .John lira 
ilt'iii.i.i e il s ena to re Richard 
Schvvt'iker E ' s t a t a t r a t t a t a — 
hanno aggiunto — una « vasta 
gamma • eli a igomen t i . t ra cui 
< le reia/. oni con l 'Unione So-
v.etica, il controllo degli ai-
mamen i i . ia cjue-iior.e ri: 'l'ai 
vvan. la s . inazione in Africa >. 

La delegazione, a Pechino da 
,-ab-ito M-or-o -u invito delio 
I - t i iu to rie! jiopolo cinese per 
gli affari e.feri . e composta 
da ri.cei pa r l amen ta r i elei due 
pa r t i i : e comprende Oh p Car
ter. figlio rie! pres idente ame
ricano .Iinnny Ca r t e r 

Duran t e il col 'oquio con Lì 
Siiien nien — h« riferi to Scii-
vvo t e - - -; • ,). m " Ca•••»•- >-
è fat to latore di un messag
gio augura le eie! padre , espri
mendo « !a speranza clic le re 
•azioni con !a C.na con* m u . n o 
a migliorare . 

Chip Carter , che compie o?-

gi 27 ann i , ha ricevuto zìi 
augur i del vieeprimo nnni.- ' ro 

e ha r ingraz ia to no t ando scher
zosamente di aver raggiunto 
un 'e tà alla qua le in Cina non 
e più sconsigliato spo-ai.-i 

Circa i colloqui non e ^ta-
' I I Ic 'H.I ' i ,' e in a ' ii p i : I 
colare Su! loio c o n ' e n u ' o la 
rieVg.i ' ione l ' I lenia — dopo .1 
ino l i l o a W.ishing 'on - al 
pres idente e al -no consiglio-

io Zbijgnievv Bizezin.-k:. ha pre-
c.-ato B iademas . def inendo la 
i ii i ia « unVsp'Tienza ri. un 
interesse e una cliiarifit azione 
immensi . 

A una domanda sul 'o p a r 
tecipaz.one de! g ovane Cai 
ter. il r app ro -en t an t e ha i :• 
spo- to c!ie cj iCit. . . : è ri 
mo- t r a to mo.iD re-po-i-ah. e 
e ha cerca to eli non far pe 
.-are la piopr ia jKViizione. .n 
t ed iando l i nio'*o bene nel 
g ruppo . ' e Sebbene .-ia i » pub 
blic-ino — lia de t to eia! oun 
to .i'io Schive ker — devo r, 
conosceio che Ch.p C a r t e r .-: 
e re.-o pe r fe t t amen te conto 
ciella n a t u r a de! viazstio > 

La deleg.i / ione v.sitera oggi 
una base mi l i ta re pu.-. o Tien 
•sin e p a r t i r à g.ovodi pra-.-.i 
ino per H ingcgow e S h m 
glia:, da dove r ien t re rà negli 
S t a t . Un:t i domenica 

E" probabile (he a l t re ri."le 
gaz.on: amor . cane : .-:*ii.o >:e. 
pro--i.ini mesi Pecii.n'-1. men-

' ' r e -: coii'oriiui che r segre 
t a n o ti: s t a to amer i cano Cv-
rus Vance. s a i a m Cina nel 
pro ismio novembre. La con
ferma è venuta dopo un incon
t ro : : a lo stc-.-sO Vance e il 
capo della missione ri: col'e 
g-iuionto cinese a Wa.-hmifon. 
Ha ,mg chen. Vance aveva 
me -II al cuirei i ie H i . m g de. 
. . ,a . I . r , della -'l i l-'i ellle v : 

•-.ta .'A Unione Sovietica. Il pei 
• i v i " • ' e ' 1 ) ) • ' : ,!•! •!«' ) '• - • 
'<< aveva anello rie'to elio a 

i nini: in.it i a / ione Cai ter s 'a rie 
| . -anii ' iando la p r o p n a p . i l . ' . o 
i c.ne.'o, ma non ha .-carien < 
, pei ! i r .oima'iz •azioni- ci'" 

l . t ppo l 11. 
La ladlO piovinc.ale ri. 1 Ce 

li; mg ha :- . tanto da to n - C . - i 
del-» inur 'c . a w i i U ' a .1 L'T 
. 1 . 1 '/ ) 1.''•••.» ( ' ' L'i i MO (••• 

' i om melante delia t lo f i rii ! 
1 " ...I . - • Mi l ' i n V'-- :.•:;>, 

riei.a l.inga n i m i a . o g ! i mor 
j ' o ,'siil campo rie! riovere >\ 
', in i io circostanze .n cui la 
, mor te e a i venu 'a non vengo-.o 

p:er; .-ate 
N'i'l'j proi.rie.a rie! K'.vanfun 

• .n cor.-o "ina c a m p a g n a d. 
m.i.--a per la lotta con t ro la 

' . .coita che i i e a b ' o i f . i r a -u! -
' '.. prov.n,' :a V. sono impp 

r.ì-.t'.c s e d a i m.Iion. eii perso 
ne. il cu; in t e rven to ha per 
i!ie--u ci. -a' .vaie i racco! '1 

-a o. t re mezzo nul .one ri: et 
. lar i ri; •erreno. 

Si terrà dal 21 al 23 aprile 

A Firenze «colloquio» socialista 
sull'atto finale di Helsinki 

L'iniziativa, promossa dai socialisti italiani, illustrata a Milano da Lagorio, Tognoli 
e Aniasi — Adesioni da parie di pubblici amministratori di vari paesi europei 

Dalla nostra redazione 
MILANO — U.ì ' ,n. .cciii :o.-o-
c.i.:.-ta c i r e n e o rie: . - - . d i e 
e rie. p r e - a i ' - : / : ri. Regione 
.- . i . . 'afo I.r.al'- d. He.-.rìK. • : 
c u i queste t . ic .o .-. presenta 
a.ia ..'iiz.af.'.'a proni r iva da i 
-<-•ci.il .-t. . t a . :an . *• . r." si prò 
•^zr.c ri: r .un . re a F r: nze ri»-.! 
L'! al 2? apr . . " air .nn.i istra 
:or. .-ori-.lirt: de . par:: ' . : cne 
.n Europa t a n n o capo a'.'.'.n-
ternaz.or.ale -o--a . . - ' a 

'< Di-.ten-.or.e e l iberta - •=• :'. 
b.r.om.o t h e ta dei s ogan p'-r 
qje.- 'a m.tntfe.-taz.or.e Lo r.A 
affermato .er. a Milana, du 

Alvaro Cunhal 

in Francia 

su invito 

del PCF 
P A R I G I I. -ej.-e-a.fi, g* 
.-.er.i.e ael P . t r . - o cornar . . - ' a 
por ioghe-e A.varo C u n n a l e 
ar r .v . i to .e.', a Pa r . z . dove i. 
• r a t ' e r r a q.i.ittro ir.o.n. -u ai 
v to d-1 p i f . t o c o m u m - t a 
f.-ar.Cf-»-

D.ira.i te la -uà ri-rmar.er. 
z i . C in: .a . -: . ' i ionve. -a cc>^. 
. ri r . z t -v . rie. PCE. d-. Par 
". 'o scc a. . - ta e d: a .cuoi fra 
. pr.noipa.i -.nriac.it. d; quo-
- ' o pse -e C a n r n . e - ' a ' o 
a r . o t o a. ' . 'ae.op.ir 'o ria J e a n 
K . m i p a . r e -pon -ab le de l l i 
-e'..one 0;ter . rie! p a r i t i ) cu
mini.s*a francese 

.•ante u.-.a con:-, re n /a . t a i n 
:Ì.I ne..A .-'-eie de..a :o l ' - r i 
' .one .-Oc .al..-ta. Lell-j I^lgu 
r.o. pre.- iderte eie..a g. i i ' a 
.eg..jn i.e te. calia, i ho t f r : a 
.a relaz.or.e . n t r o d a " . : a al 
.' r. o n ' r o ri. F . r e i / ' G.i era 
..o accan to , i.e'l'ill ;.-'r i re .. 
. - .znif .rato d •l . ' .niz.atr .a. .; 
-.r.daco ri. M . ' H I . O Carlo Te 
g:ioI. eri Airi.» Al ias i , re-pir.-
.-ab..e eie..a M-Z one A u ' o n o 
m •• e jy'e"-. .{.- il. rie' a ci: 
:e / .o ' .e riti PSI •• pr--: ' ier."e 
de! C i r ' r i i <• ' . s l W i / c r . e t r a 
g.-a lei. <.'.'a rie! :r.,.r.ri) 

I " r e t -;>".-••.'. '. -IK . i..-f., ;r.-
-.»•::.- a. ,-.ral.i- o ri. f ìT.O 
va t V i - l f i . : : . ri \'-:.e7.A R.-
K, e a. p r t - .d t l .T - (lilla C.'jn 
ta reg.o.-a.-- u-'l l ' .en.onte Vi 
z'.cr.f-. c v I ' U . S C O . - . O .1 <"iim: 
t-v.o promotore d--. r. Collo-
qa .o » i r . ' -mìZior .à .e . 

Qua . , sono g.i cb.ef . r . :" S: 
t r a t t a e-v-er.z.a.niente — e 
. -cnt to nel " - v o : . i i - ' r a* :vo 
de.la man.te.--.iz.cn» — d: 
" so t to i .neare :'.:ni>or'ar.z.i 
de.i 'app. ' .cazione roiy.p'essiia 
ci. g'.i accordi di He.s .nk. , in 
ba.-e ai qu-ili « ' r e - t a r i r . q u e 
C j ' . , si ' o n o .mrkgn. t t . a .-•.:-
lnpp.ire la po.i t . ca d. • rii-
. - • T J I I O I I ? » arret tanri '». i cerne 
metodo in.-ost.tJibile per af 
f rontare .. p rob 'ema de l l i 
convivenza in E iropa .» L rio-
c a m e n t o si nfer . sce a!!e que
st . oni <• del T i p e t t o dei d.rit 
ti del l 'uomo e delle l ibertà 
fondament-a' i » e n ai me.-sa? 
i . che giungono con crescente 
.n tens i tà dach intel le t tual i dei 
paesi dell 'Europa or ien ta le 
che chiedono che s.a cc.mpiu'o 
O J I , iziusto sforzo per o t t e 
noie l 'applicazione ìntegra 
le ^ g ' i r ' . i ' d ri ! ' • -ii'V" > 

L' in iz ia t i la de! PSI vuo'.e 

r.n e , , ' . / ; , ' iin.rtj.:; . r a t o : . 
.--tal. t i c . Ear-.pa o c r i e n i a 
.«• - - !rir.:.(i a t f f r n . a ' o T o 
-ii-j 'i. A n n - , e Lagorio — per 
.'a''.•'Mi,- •-!..- : :>• ; . , : . . - • . : i / i o 
:.. n:an:fc.-ta io !.•_: contro;; ' . : 
ri. q j"- ' .a pr-)h>:n.it .ca e per 
•:•:•• fj . e - - , t "II.. - - d e . l a i O -
. e / a/.cj.ii' : . . tornaz:or.a!o. 

ri- ...i d r - fn s . o r . e e de ! r i spe : 
-'< ri-. Ile l ib-r ta — .—ino al cor. 
• io ri--. :r'<:u<.:i"i . n r o n ' r . in 
•-r . i iz .o-ia . i ra r.ippr'-. er.tan-
t: ri'-. '• . •n . in . ì i i - ' r . i 'o r . i !o 
1 ti., d- . g>:i>'. i z r : ' r , i cittA 
e u ru . - ee «« r i r i» . i* i ;. t i e j ' . 
:(.ir..:>. ci : .r.i . . ••'.-

La man : : - . * a / r i . . - — e r e . 
na de t t o A: .a . .. .'.:: : j o ' e 
< ' C l f o . l d - ' - ."•. ! .•• . - -. - ' . a 
z .o i . a r* : : a .o -o eie! prob.e 
rn.t rie'. d . v e n c o — -: -volgerA 
.T.-conuo il seguente- ca .endu 
r.o a.ovedi 21 al .e 19 a Pa 
l izzo Bariin. G a t t a i r . ' ev l 
m e n t o del p re s .den te della 
- ' .unta regionale, a l ' e 21 p r " 
f en ' az .one del libro di B r a n d t . 
Kre -kv. Pa m»' - ,Q:a :e soo. • 
'..-mo per l 'Europa ... Venerd ì 
22 alle 9 a! Palazzo dei Cor. 
JT'-.-^\ la relazione d: I,ai?o 
rio e .1 .-aiuto de! s indaco d. 
Firenze Elio GabbbU2i?ian:. Il 
d . b a t t . t o proseguirà nella 
g . o r m t a sJ rce---:va e £arà 
cc)r.cluio da! segre ta r .o de! 
P . - ' » - » . r - C a»:. 

T r a le adesioni g;a pe r . t 
n u l e .-.ono s t i l e ricorda:-
quo.le di 42 u n d a c : e 4 p.-« 
sideriti di Regione della R F T 
e d. 69 sindaci e 8 pre-siden 
t; d: Re t tone d c l a F r a n c a 
I . .ocialuti i tal iani saran- .o 
rapprc 'sentat i da 14 s indaci 
di c t t à capiiluo^o. .13 pre.-l 
den t i di Provincia . 9 presi
dent i d con.-:gì. regionali e 2 

preMrienti di e iun t e regionali . 

http://pre-.identes.si'
http://CompA2.ii
http://pae.se
http://ir.it
http://i2g.orrr.ent
http://cnar.ro
http://qt.i-i.-i
http://iert.ee
http://Inf.no
file://-e:/niana
http://ciixume.it
http://burocrat.cn
http://nece.--.ai'
file:///ii.-o
http://-t.ua
http://mu.no
http://in.it
http://-%3c-�ci.il
http://-.nriac.it
http://man.te.--.iz.cn�
http://po.it
http://�-r.iiz.o-ia

